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Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna

composta dai magistrati:

dott. Antonio De Salvo

          presidente;

dott. Marco Pieroni

                    consigliere;
dott. Massimo Romano                           consigliere;
dott.Ugo Marchetti                                 consigliere;
dott. Italo Scotti


          consigliere;

dott.ssa Benedetta Cossu

          primo referendario;

dott. Riccardo Patumi

          primo referendario;

dott. Federico Lorenzini

          referendario.
Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione;
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento della Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 recante disposizioni in materia di giurisdizione e di controllo della Corte dei conti;
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e successive modificazioni;

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, rubricato “disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3”;

VISTO l’art. 243-bis del tuel – Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale –introdotto dall’art. 3, comma 1 lett. r), del d.l. del 10 ottobre 2012 n.174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n.213;
VISTO l’art. 243–quater, commi da 1 a 7-ter, del tuel - Esame del piano  di riequilibrio finanziario pluriennale e controllo sulla relativa attuazione - come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. r), del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012; 
VISTO il decreto legge 8 aprile 2013, n.35, recante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali, convertito con modificazioni  dalla legge 6 giugno 2013, n. 64;
VISTO il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, rubricato “disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”, convertito con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68;
VISTO il regolamento del 16 giugno 2000, n. 14 per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, deliberato dalle Sezioni Riunite della Corte dei conti, e successive modificazioni;
VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti n. 16/SEZAUT/2012/INPR, avente ad oggetto “Approvazione delle Linee guida per l’esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e per la valutazione della sua congruenza (art. 243-quater, tuel commi 1-3)”;

VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie n. 11/SEZAUT/2013/INPR, recante ulteriori “Linee di indirizzo in merito a questioni interpretativo-applicative concernenti le norme che regolano la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli artt. 243bis-243quinquies del tuel”;

VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie n. 14/SEZAUT/2013/INPR, recante “Questioni di massima su taluni aspetti applicativi della disciplina concernente la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli artt. 243-bis e seguenti tuel”;
VISTA la deliberazione della Sezione delle autonomie n. 22/SEZAUT/2013/QMIG, concernente la disciplina procedimentale dei piani di riequilibrio finanziario pluriennale ex art. 243-bis tuel e seguenti;
VISTO il ricorso alla procedura di riequilibrio e all’anticipazione a valere sul fondo di rotazione, oggetto di deliberazione 29 aprile 2013, n. 29 del Consiglio comunale di Castellarano e l’adozione del piano di riequilibrio da parte del Consiglio comunale, avvenuta con deliberazione del 25 giugno 2013, n. 45;
VISTA la deliberazione della Sezione di controllo per l’Emilia-Romagna n. 275/2013/PRSP del 20 novembre 2013, mediante la quale è stato approvato il piano di riequilibrio; 

VISTO la relazione sullo stato di attuazione del piano, redatta dall’Organo di revisione del comune, del 15 luglio 2014;
VISTA le note del 21 e del 28 agosto 2014, a firma del Presidente del Collegio dei revisori dei conti, trasmesse dal Sindaco del comune di Castellarano a seguito di richieste istruttorie di questa Sezione; 
VISTA l’ordinanza del Presidente della Sezione di controllo n. 39 del 17 settembre 2014, mediante la quale la Sezione è stata convocata nella camera di consiglio del 19 settembre 2014;
          UDITO nella Camera di consiglio del 19 settembre 2014 il relatore Riccardo Patumi;
FATTO

          Il Consiglio comunale di Castellarano, con deliberazione del 29 aprile 2013, n. 29, ha attivato la procedura di ricorso al riequilibrio finanziario pluriennale e all’anticipazione a valere sul fondo di rotazione, prevista e disciplinata dall’art. 243-bis, comma 1, del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (rubricato “testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”), come modificato dal d.l. 10 ottobre 2012, n. 174. Con deliberazione del 25 giugno 2013, n. 45, il citato Consiglio ha adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale, approvato da questa Sezione, ai sensi dell’art. 243-quater, comma 3, del tuel, mediante deliberazione del 20 novembre 2013, n. 275.

           L’Organo di revisione del Comune in data 15 luglio 2014 ha redatto la relazione sullo stato di attuazione del piano, trasmettendola a questo Collegio.
           Ritenendosi necessario acquisire ulteriori elementi istruttori, questa Sezione regionale di controllo ha inviato al Comune di Castellarano apposite richieste, alle quali è stato fornito riscontro mediante note del  21 e 28 agosto 2014.
DIRITTO
1. Il quadro normativo di riferimento 
Preliminarmente è utile procedere ad una breve ricognizione della normativa concernente la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale.
 Il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, rubricato “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, mediante l’art. 3, comma 1, lettera r), ha inserito, nel titolo VIII – Enti locali deficitari o dissestati – del d.lgs. 267 18 agosto 2000, n. 267, rubricato “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, gli articoli 243-bis, ter e quater, i quali hanno introdotto un’apposita procedura di riequilibrio finanziario pluriennale per gli enti nei quali sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario.  
           Detta procedura presuppone una situazione di evidente deficitarietà strutturale prossima al dissesto, in grado di dar luogo al procedimento di cui all’art. 6, comma 2, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 149, ad impulso della competente Sezione regionale della Corte dei conti, ma che, diversamente dal dissesto, si svolge mediante affidamento, agli organi ordinari dell’ente locale, dell’individuazione e della concreta gestione delle iniziative necessarie per il risanamento. Il comma 1, dell’art. 243-bis, infatti, stabilisce che “I comuni e le province per i quali (omissis) sussistano squilibri strutturali del bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli articoli 193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente articolo…”; il comma 5 aggiunge che “il consiglio dell’ente locale, entro il termine perentorio di novanta giorni
 dalla data di esecutività della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale della durata massima di dieci anni, compreso quello in corso, corredato del parere dell’organo di revisione economico-finanziario…”.
             L’art. 243-bis del tuel indica, altresì, il contenuto obbligatorio del piano di riequilibrio (comma 6), le attività che l’ente locale è tenuto a porre in essere (comma 7), nonché i vincoli imposti all’ente al fine di garantire il graduale riequilibrio finanziario pluriennale (comma 8):
“6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere:

          a) le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale in considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei conti;

          b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori bilancio;

          c) l’individuazione, con relativa quantificazione e previsione dell’anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del bilancio, per l’integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla data di accettazione del piano;

          d) l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio.

          7. Ai fini della predisposizione del piano, l’ente è tenuto a effettuare una ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194. Per il finanziamento dei debiti fuori bilancio l’ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata massima pari agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, convenuto con i creditori.

          8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata del piano, l’ente:

          a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente;

          b) è soggetto ai controlli in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui all’art. 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, comma 2;

          c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio di acquedotto;

          d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale previsto dall’articolo 243, comma 1;

          e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed una verifica della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione;

          f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi ed oneri comunque a carico del bilancio dell’ente;

          g) può procedere all’assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a spese di investimento in deroga ai limiti di cui all’articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’art. 243-ter, a condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a), che abbia previsto l’impegno ad alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell’ente e che abbia provveduto alla rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo restando che la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di riequilibrio”.       

           La procedura in questione assegna significative funzioni alla Corte dei conti, disciplinate dall’art. 243-quater del tuel. In particolare, la Sezione delle autonomie è competente per l’emanazione di apposite linee guida necessarie ad orientare i criteri dell’esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, operante presso il Ministero dell’interno (linee guida dettate con deliberazione n. 16/SEZAUT/2012/INPR, del 13 dicembre 2012, integrate mediante deliberazione n. 11/SEZAUT/2013/INPR, del 26 marzo 2013 ). 
          Alle Sezioni regionali di controllo è affidata la valutazione del piano (dalla quale scaturisce l’approvazione o il diniego dello stesso), nonché il controllo sulla sua concreta esecuzione.

          In merito alla valutazione del piano, l’art. 243-quater, comma 3, del tuel prevede che “La sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, entro il termine di 30 giorni dalla data di ricezione della documentazione di cui al comma 1, delibera sull’approvazione o sul diniego del piano, valutandone la congruenza ai fini del riequilibrio. In caso di approvazione del piano, la Corte dei Conti vigila sull’esecuzione dello stesso, adottando in sede di controllo, effettuato ai sensi dell’art. 243-bis, comma 6, lettera a), apposita pronuncia”. Pertanto, la Sezione regionale di controllo deve verificare, sulla scorta degli elementi contenuti nel piano e tenendo conto della relazione della Commissione de qua, se le misure individuate siano in grado di condurre l’ente locale ad una stabile condizione di equilibrio finanziario. 
          Per quanto, invece, riguarda il successivo controllo sulla concreta esecuzione del piano, il comma 6 del menzionato art. 243-quater stabilisce che “Ai fini del controllo dell’attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato, l’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente trasmette al Ministero dell’interno e alla competente Sezione regionale della Corte dei Conti, entro quindici giorni successivi alla scadenza di ciascun semestre, una relazione sullo stato di attuazione del piano e sul raggiungimento degli obiettivi intermedi fissati dal piano stesso, nonché, entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’ultimo di durata del piano, una relazione finale sulla completa attuazione dello stesso e sugli obiettivi di riequilibrio raggiunti”. 
          Il successivo decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, ha introdotto, all’art. 243-quater, i commi 7-bis e 7-ter, secondo i quali “7-bis Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse emergere, in sede di monitoraggio, un grado di raggiungimento degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è riconosciuta all’ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello steso, anche in termini di riduzione della durata del piano medesimo. Tale proposta, corredata del parere positivo dell’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente, deve essere presentata direttamente alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Si applicano i commi 3,4 e 5. 
7-ter In caso di esito positivo della procedura di cui al comma 7-bis, l’ente locale provvede a rimodulare il piano di riequilibrio approvato, in funzione della minore durata dello stesso (omissis)”.
2. Considerazioni preliminari 
          Il Comune di Castellarano, con deliberazione consiliare del 25 giugno 2013, n. 45, ha approvato un piano di riequilibrio finanziario, decorrente dall’esercizio 2013, successivamente trasmesso a questa Sezione. 

I problemi finanziari dell’ente erano emersi nel corso dell’anno 2011 e si erano rivelati in tutta la loro gravità nel 2012 a seguito di ricognizione delle scritture contabili da parte del responsabile del servizio finanziario subentrato in seguito alle dimissioni del precedente titolare; tali problemi erano frutto di diverse e reiterate irregolarità contabili (in particolare, l’iscrizione in bilancio di residui attivi già riscossi o sovrastimati ed il costante ricorso ad anticipazioni di tesoreria non restituite a fine esercizio e non contabilizzate a consuntivo).
A seguito di approvazione del rendiconto per l’anno 2012, era stato rilevato un disavanzo di amministrazione pari a 5.819.983,77 euro che, unitamente ad una notevole carenza di liquidità, ha reso necessario il ricorso alla procedura di riequilibrio.
Con deliberazione del 20 novembre 2013, n. 275, questa Sezione, tenuto conto del parere del Collegio dei revisori e della relazione della Commissione istituita presso il Ministero dell’interno, ha giudicato il Piano di riequilibrio finanziario presentato dal Comune de quo conforme al contenuto prescritto dall’art. 243-bis del tuel, nonché congruo ai fini del riequilibrio finanziario. 

3. Brevi cenni sul piano di riequilibrio finanziario pluriennale 
           Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale presentato dal Comune di Castellarano consta di una breve premessa e di due sezioni, la prima relativa a “Fattori e cause dello squilibrio” e l’altra concernente la descrizione dell’intrapreso “Risanamento”. Ai sensi del disposto di cui all’art. 243-bis, comma 6, detto piano deve tenere conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio e deve contenere una serie di elementi:

- “le eventuali misure correttive adottate dall’ente locale in considerazione dei comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno accertati dalla competente Sezione regionale della Corte dei conti”. Tali misure sono correttamente indicate nel capitolo 1 della sezione prima del piano. In particolare, il Comune di Castellarano non avendo, nel determinare l’obiettivo del patto di stabilità interno per l’anno 2010, sterilizzato correttamente gli effetti sanzionatori conseguenti alla violazione del patto di stabilità interno nell’anno 2009, era stato richiamato da questa Sezione, con deliberazione del 24 settembre 2012, n. 382, affinché operasse correttamente detta sterilizzazione; l’Ente locale in argomento ha quindi ricalcolato l’obiettivo per l’anno 2010 e applicato correttamente le sanzioni al bilancio di previsione per l’anno 2013;

- “la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto approvato e di eventuali debiti fuori bilancio“. Il disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto per l’anno 2012 è riportato al capitolo 5.1 della sezione prima del piano, ed è pari a 5.819.983,77 euro. Il Comune non presenta debiti fuori bilancio;

- “l’individuazione, con relativa quantificazione e previsione dell’anno di effettivo realizzo, di tutte le misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del bilancio, per l’integrale ripiano del disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla data di accettazione del piano”. Allo scopo di ripristinare l’equilibrio di parte corrente del bilancio, nonché di far fronte al disavanzo di amministrazione, nella sezione seconda, capitoli 1 e 2, del piano, è stato programmato il raggiungimento del riequilibrio in 9 anni, a decorrere dal 2013. In particolare, il piano ha previsto l’accesso al fondo di rotazione, di cui all’art. 243-ter del tuel e l’utilizzo dell’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa depositi e prestiti; il piano in analisi fa leva sulla riduzione delle spese e sull’alienazione di beni del patrimonio disponibile.

Individuato in 5.819.983,77 di euro il disavanzo di amministrazione da ripianare, come risultante dal rendiconto per l’esercizio 2012, è stato previsto, nel rispetto delle linee guida dello schema istruttorio approvato con deliberazione della Sezione autonomie della Corte dei conti n. 16/SEZAUT/2012/INPR, del 20 dicembre 2012, che le quote più consistenti di disavanzo complessivo siano finanziate nei primi anni.

Le risorse necessarie a ripianare il disavanzo consistono nell’aver portato le aliquote e le tariffe dei tributi locali al livello massimo, nonché nell’adozione di politiche di riduzione della spesa, tra le quali occorre evidenziare la riduzione dei costi del personale, passato dal 2012 al 2013 da 89 a 79 dipendenti, e dei costi della politica, a seguito della rinuncia del sindaco alle indennità e dei consiglieri sia ai gettoni di presenza che ai rimborsi chilometrici.

L’Ente ha anche previsto un consistente piano di dismissioni del patrimonio disponibile, immobiliare e azionario. Il piano non è da considerarsi “al limite” in quanto, a garanzia di un eventuale andamento negativo delle alienazioni immobiliari, è individuato un pacchetto di 1.874.728 azioni Iren spa possedute dal Comune, quotate in borsa, al momento della redazione di questa pronuncia, a circa 1,06 euro ad azione, per un valore complessivo di mercato di quasi 2.000.000 di euro. In bilancio è previsto che azioni Iren per un importo totale di 160.000 euro finanzino il disavanzo e che azioni per un corrispettivo di 425.085,97 euro siano destinate ad un fondo di copertura delle passività potenziali pendenti. Pertanto, decurtando il valore totale delle azioni degli importi previsti in bilancio, pari ad euro 585.085,97, rimane a disposizione, quale garanzia dell’andamento del piano delle alienazioni, un valore di oltre 1.400.000,00 euro, ben superiore all’importo che si prevede di conseguire a seguito delle alienazioni ancora da realizzare.

Il piano fa leva, per il raggiungimento dell’equilibrio, sulle minori spese e sull’alienazione del patrimonio disponibile in quanto, nonostante le misure programmate in materia di entrate, queste ultime sono comunque previste in diminuzione negli anni a venire.

Ai problemi di cassa l’ente fa fronte mediante l’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa depositi e prestiti per un totale complessivo di 2.693.640,82 euro, erogati in due annualità 2013 e 2014, nonché tramite anticipazione del fondo rotativo per 971.639,18 euro. 

- “l’indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di ripiano del disavanzo di amministrazione”. Detta percentuale è indicata in uno schema inserito nel capitolo 2 della sezione seconda del piano.
Il comma 8 dell’art. 243-bis del tuel individua alcuni obblighi ai quali deve sottostare l’ente locale per tutta la durata del piano:

- “è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto”. Al capitolo 12 della sezione prima del piano di riequilibrio in analisi è attestata l’integrale copertura dei costi dei citati servizi, affidati alla Iren spa, società quotata in borsa, con proprietà pubblica superiore al 50%;

           - “è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel conto del patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una sistematica attività di accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema creditizio e dei procedimenti di realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed una verifica della consistenza ed integrale ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione”. Una soddisfacente analisi dei residui è riportata al capitolo 8 della prima sezione del piano. Una revisione straordinaria dei residui attivi e passivi già iniziata nel corso del 2011 è stata completata dall’Ente locale in argomento in occasione del rendiconto 2012; analisi a seguito della quale è emerso il consistente disavanzo di amministrazione, a seguito dell’eliminazione di residui inesigibili. 

Le posizioni aperte con il sistema creditizio consistono in tre mutui contratti dal Comune con istituti di credito, per il finanziamento di opere pubbliche. La situazione dettagliata è stata fornita dal Comune.
I fondi aventi specifica destinazione nel triennio 2010/2012 non sono stati correttamente ricostruiti alla chiusura dell’esercizio, stante il costante fabbisogno di liquidità del Comune di Castellarano. Come evidenziato nel capitolo 3.3 della sezione prima del piano, la situazione è in corso di rapido miglioramento a seguito dell’immissione di liquidità da parte della Cassa depositi e prestiti.

- “è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi e oneri comunque a carico del bilancio dell’ente”. Gli interventi finalizzati alla revisione della spesa sono decritti nel capitolo 10 della parte seconda del piano. L’Ente locale in analisi evidenzia come il piano assicuri la riduzione della spesa corrente; in particolare, prendendo come riferimento la spesa corrente registrata nell’ultimo rendiconto oggetto di approvazione (quello relativo all’anno 2012), il risparmio previsto, già alla fine dell’esercizio 2015, dovrebbe essere del 15%. Gli obiettivi di riduzione sono indicati in apposita tabella inserita nel piano di riequilibrio. 

Per quanto riguarda il costo del personale, la situazione dell’Ente è più che soddisfacente. Il personale in servizio, come già evidenziato, è pari a 79 dipendenti, con un rapporto tra dipendenti e popolazione di 1/193, a fronte di un rapporto medio, per i comuni da 10.000 a 59.999 abitanti, individuato dal Ministero dell’interno per il triennio 2011-2013, pari a 1/122. Con delibera di giunta del 7 gennaio 2013, n. 3 si è previsto di non procedere ad assunzioni nel triennio 2013-2015.
4. La relazione semestrale sullo stato di attuazione del piano di riequilibrio finanziario e sul raggiungimento degli obiettivi intermedi redatta dall’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente in data 15 luglio 2014 
La relazione pervenuta a cura del Collegio dei revisori del Comune di Castellarano si articola in due parti: nella prima sono state illustrate le risultanze del primo anno di attuazione del piano di riequilibrio, alla luce dei dati contabili certificati dall’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2013; la seconda descrive le prospettive, riferite ai dati del bilancio di previsione 2014, di realizzazione degli obiettivi per il secondo anno del piano.

L’analisi dei risultati 2013 conferma un ottimo livello di raggiungimento dei risultati posto che, a fronte di un obiettivo quantificato in € 914.135, è stata raggiunta una quota di copertura del disavanzo di € 1.818.639,38. Tale risultato è stato ottenuto, secondo quanto dichiarato dall’Ente – “oltre che grazie al buon andamento delle alienazioni di patrimonio, attraverso un attento monitoraggio delle entrate e delle uscite e una previsione di bilancio improntata alla prudenza, in virtù della quale l'amministrazione ha scelto, in un contesto normativo nazionale di estrema incertezza, di accertare le entrate tributarie riferite in particolare al gettito IMU e le entrate da trasferimenti statali inizialmente in misura decisamente prudenziale.

A questo proposito, infatti, un importante intervento è derivato in corso d'anno dalla comunicazione da parte del Ministero dell'Interno della rideterminazione delle stime IMU relative all'anno 2012, con la quale è stato riconosciuto al Comune di Castellarano un rimborso sui trasferimenti statali del 2012, Fondo sperimentale di riequilibrio, in quanto si è riconosciuto che il taglio dei trasferimenti di circa 700.000 € che era stato effettuato nel 2012, non era bilanciato da un'equivalente maggiore entrata del gettito IMU rispetto al gettito ICI. Sul bilancio 2013 si è applicata quindi una maggiore entrata di 516.265,16 €, che è stata utilizzata per aumentare la copertura del disavanzo già nel 2013. Oltre a questo, anche il Fondo di Solidarietà è cresciuto rispetto alle previsioni, partendo da una base 2012 più alta in seguito al riconoscimento della maggiore spettanza. Nel momento in cui tali risorse sono state definitivamente quantificate da parte del Governo, l'amministrazione le ha accertate, conseguendo una maggior entrata che è andata direttamente a copertura del disavanzo”.
Va sottolineato come nel primo anno di applicazione del piano di riequilibrio si sia coperto quasi un terzo del disavanzo; tale percentuale, in prospettiva quinquennale, sarebbe destinata a raggiungere l’82,21% del disavanzo totale, qualora l’andamento rimanesse inalterato.

La seconda parte della relazione analizza, come anticipato, lo stato di attuazione del piano al termine del primo semestre 2014, sulla base dei dati riportati nel bilancio di previsione approvato dall’Ente locale. L’attività programmatoria è stata improntata alla massima prudenza nella quantificazione delle poste in entrata, in relazione  alle difficoltà previsionali collegate alle incertezze applicative  del nuovo regime fiscale e alla connessa determinazione della quota del  fondo di solidarietà comunale  spettante.
L’avanzo di competenza che scaturisce dal bilancio di previsione 2014, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 35 del 27 maggio 2014, corrisponde esattamente alla quota di copertura del disavanzo inserita nel piano di riequilibrio finanziario per l'annualità 2014, pari ad € 964.167,99. Da sottolineare, inoltre, che nel mese di luglio dell’anno in corso il Ministero dell’Interno ha reso nota la ripartizione del  fondo per lo sviluppo e la coesione che prevede, a favore del comune di Castellarano, uno stanziamento di circa 250 mila euro superiore alla posta iscritta nel bilancio di previsione, che verrà contabilizzato in variazione di bilancio, contribuendo a migliorare ulteriormente il risultato di competenza. 
5. La richiesta istruttoria da parte della Sezione di controllo 
In riferimento agli elementi emersi dalla relazione semestrale sullo stato di attuazione del piano di riequilibrio finanziario, questa Sezione ha ritenuto opportuno richiedere al Collegio dei revisori dei conti ulteriori chiarimenti.

Si riportano di seguito i principali punti oggetto di approfondimento istruttorio:

- dimostrazione dell’ottemperanza, nel periodo all’esame della Sezione regionale di controllo, ai vincoli posti dall’art. 243-bis, comma 8, lett. a), b), c), d), e) ed f);
- stato di realizzazione dell’obiettivo 2014, avente ad oggetto le dismissioni immobiliari, con particolare riferimento allo stato di avanzamento delle procedure di vendita in relazione ai singoli cespiti ed alle prospettive per il secondo semestre 2014;

- stato del contenzioso pendente ed eventuali passività potenziali sopravvenute, con indicazione delle previste coperture.
6. Osservazioni in merito allo stato di attuazione del piano di riequilibrio finanziario e sul raggiungimento degli obiettivi intermedi 
Dall’analisi nel dettaglio delle misure di risanamento poste in essere dall’ente, nonché dalle risposte fornite in relazione alle richieste istruttorie di cui al precedente paragrafo emerge quanto segue:
· Rispetto dei vincoli di cui all’art.243-bis comma 8

Il comma 8 dell’art. 243-bis del tuel individua alcuni obblighi ai quali deve sottostare l’ente locale per tutta la durata del piano. Al fine di consentire la verifica del rispetto di questi vincoli, questa Sezione regionale di controllo ha chiesto un dettagliato riscontro con nota istruttoria alla quale l’Ente locale ha fornito risposta, evidenziando quanto segue:

- Aliquote e tariffe dei tributi locali – lettera a) comma 8, art. 243-bis. 

Il Comune di Castellarano aveva già deliberato l’aumento delle aliquote nella misura massima consentita in sede di predisposizione del piano pluriennale; tale situazione è confermata per il 2014. 

- Copertura del costo dei servizi a domanda individuale - lettera b) comma 8, art. 243-bis.
A fronte di una previsione normativa che stabilisce nella misura del 36% il limite minimo di copertura dei servizi a domanda individuale, il bilancio di previsione 2014 del Comune prevede una copertura dei servizi a domanda individuale pari al 51,73 %.

- Copertura integrale dei costi della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto con i proventi della relativa tariffa - lettera c) comma 8, art. 243-bis.
Le gestioni del servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto sono affidate ad Iren spa, società quotata in borsa, a partecipazione mista, con proprietà pubblica superiore al 51%. La copertura dei costi dei due servizi è integralmente garantita dalle tariffe applicate.

Per quanto riguarda, in particolare, il servizio smaltimento rifiuti, a partire dall'esercizio 2013 la riscossione del tributo è tornata in capo al Comune, in seguito all'introduzione della TARES (poi divenuta TARI nel 2014). Pertanto l'entrata e l'uscita relative al servizio vengono ora contabilizzate in bilancio, con un importo di € 1.817.604,19 quale costo del servizio, che viene interamente coperto dalla riscossione delle tariffe, per un'entrata di pari importo (Delibera di Consiglio comunale n. 28 del 21/05/2014 “Tassa sui rifiuti (TARI) - Approvazione del regolamento per la disciplina del tributo – Approvazione del piano finanziario e delle tariffe del tributo per l'anno 2014”).

- Controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale - lettera d) comma 8, art. 243-bis.
Con delibera di Giunta n. 4 del 20/01/2014, il Comune ha proceduto ad un'ulteriore rideterminazione della dotazione organica in riduzione, al fine di ottenere un risparmio sulle spese di personale.  E’ quindi passato da un'organizzazione a 5 settori ad una struttura più snella costituita da 3 settori: ciò ha consentito la soppressione di 2 posti in pianta organica, che da 89 posizioni complessive si è ridotta ad 87, con un conseguente risparmio di spesa teorica.

Il Comune ha inoltre operato una modifica del piano triennale delle assunzioni (delibera di Giunta n. 14 del 24/02/2014), su sollecitazione della Provincia di Reggio Emilia, per procedere alla copertura della quota d'obbligo di cui alla legge 68/1999; il disabile assunto, tramite selezione pubblica, a decorrere dal 15/07/2014, è stato successivamente richiesto in comando da altro comune.

A seguito di richiesta istruttoria,  il Comune di Castellarano ha dichiarato che è in corso la pratica di invio alla Commissione per  la stabilità finanziaria degli enti locali della delibera di variazione della dotazione organica.

- Revisione straordinaria dei residui attivi e passivi; attività di accertamento delle posizioni debitorie; monitoraggio delle entrate a destinazione specifica - lettera e) comma 8, art. 243-bis.
Anche nel corso del 2014 l’Ente ha proceduto a una ricognizione straordinaria dei residui, operando lo stralcio di residui attivi per € 490.472, in parte coperto tramite utilizzo del Fondo svalutazione crediti (stanziato in € 250.432,44). 

In relazione all’ accertamento delle posizioni debitorie il Comune in analisi riferisce che le opere pubbliche, per le quali in passato sono stati contratti tre mutui, risultano completamente realizzate. Rimangano attivi sette mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti, non oggetto di rinegoziazione, con residui da erogare per 254.100,34 euro.

Con riferimento alle entrate a destinazione specifica viene garantito un monitoraggio costante degli incassi e dei pagamenti su fondi vincolati, in modo da registrarne le variazioni e determinare il relativo vincolo sull’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art.195 del tuel.

- Revisione e riduzione della spesa; situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi – lett. f) comma 8, art. 243-bis.
L'andamento delle spese correnti per l’anno 2014 evidenzia un'ulteriore e consistente riduzione complessiva che si declina nei principali interventi in uscita: spese di personale, acquisto di beni di consumo, prestazioni di servizi, trasferimenti e interessi passivi; i dati relativi al 2014, aggiornati alla prima variazione di bilancio approvata con delibera di Consiglio comunale n. 43 del 5 agosto 2014, riportano un decremento percentuale della spesa corrente prossimo al 5%.

In merito alle partecipazioni societarie del Comune di Castellarano, il quadro del 2014 si presenta analogo a quello dell’anno precedente, con quote partecipative assolutamente modeste, ad eccezione della Rio Riazzone spa, partecipata al 51%, che mostra, nell’ultimo triennio, bilanci sempre in attivo.

L’Azienda consorziale trasporti – ACT, partecipata allo 0,65%, che presentava un bilancio in perdita nel 2011-12, ma ha chiuso  in attivo il 2013, è l'unica società che nel corso del 2013 ha richiesto ai soci di partecipare in quota parte al ripiano delle perdite di bilancio relative agli esercizi 2011 e 2012. Per il Comune di Castellarano tale quota ammontava a € 1.570, ed è stata regolarmente impegnata e liquidata sul bilancio 2013.

Anche la società Matilde di Canossa srl (quota di partecipazione di Castellarano: 0,22%), in perdita nel 2011-12 è ritornata in attivo nel 2013. Il Comune ha evidenziato che nell'ultima assemblea dei soci, convocata il 16 luglio 2014, è stato deciso di approvare la riduzione del capitale per perdite, ai sensi dell'art. 2482-bis del codice civile. Il Comune di Castellarano intende chiedere la liquidazione della società.

All'approvazione del rendiconto 2013 l’Ente locale de quo ha dato atto dell'insussistenza di crediti/debiti reciproci nei confronti delle società partecipate, ad eccezione di Rio Riazzone spa che presenta un credito nei confronti del comune per € 10.000, relativo al canone di noleggio di una macchina spazzatrice per l'anno 2012, in corso di pagamento.

· Dismissioni immobiliari 

L’obiettivo fissato per il 2013 risulta realizzato per il 92,46%. 

Nel 2014, a fronte di entrate previste dal piano in € 596.090,87, le prospettive  di raggiungimento dell’obiettivo non sono positive. Il programma delle alienazioni immobiliari per il 2014 ha ad oggetto un valore teorico di oltre 2 milioni di euro e, a seguito di richiesta istruttoria, l’ente ha comunicato che, a tutt’oggi, risulta realizzata la vendita di un solo cespite, dalla quale è conseguito un ricavo di € 36.455,00. Da considerare, inoltre, che il piano delle alienazioni è stato ulteriormente integrato con l’individuazione di altri cespiti. 
Permane, in ogni caso, la garanzia costituita dalla possibilità di vendere le azioni Iren spa (1.874.728 azioni che, all’attuale valore di mercato, di € 1,06 ad azione, hanno un valore complessivo di quasi due milioni di euro).
Il Comune di Castellarano ha, comunque, precisato che per l’esercizio 2014 - a bilanciamento dell’eventuale mancata realizzazione delle previste alienazioni – l’obiettivo di copertura del disavanzo risulta in ogni caso ampiamente garantito dalle maggiori entrate di parte corrente conseguite a seguito dell’applicazione del d.l. 16/2014 che ha comportato il riconoscimento di un contributo statale di € 875.171,39,  a compensazione del mancato gettito nel passaggio dall'IMU alla TASI.

· Passività potenziali – Stato del contenzioso pendente

Per quanto riguarda lo stato del contenzioso pendente l’Ente locale ha comunicato l’esito positivo della vertenza  relativa alla procedura di esproprio per la realizzazione della discarica Rio Riazzone; la Corte di Appello di Bologna, definendo la causa civile in argomento con sentenza n. 1089 del 15 aprile 2014, ha stabilito che la procedura espropriativa posta in essere dal Comune di Castellarano è legittima, in tal modo accogliendo l'appello proposto da quest’ultimo, e ribaltando la sentenza di 1° grado che lo condannava a corrispondere € 310.437,69, in favore del Comune di Reggio Emilia, a titolo di risarcimento danni. A seguito della sentenza è in corso una trattativa tra i due comuni, allo scopo di chiudere definitivamente la controversia.

In merito alla richiesta di questa Sezione di avere un aggiornamento sullo stato degli ulteriori giudizi  pendenti, nonché sull’esistenza di eventuali passività potenziali sopravvenute, il Comune di Castellarano ha chiarito che nessuna ulteriore novità è intervenuta sul contenzioso in essere – attualmente quantificabile, in caso di soccombenza, in € 119.352,32 -, per il quale è prevista la copertura, a decorrere dal 2016, con accantonamento in apposito fondo finanziato dai proventi di vendita di azioni Iren. Non risultano altre passività potenziali. 
7. Considerazioni conclusive 
Come già accennato, il d.l. n. 16/2014, ha introdotto, mediante i commi 7-bis e 7-ter dell’art. 243-quater, una nuova possibilità per l’ente locale che ha fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, prevedendo che, “qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse emergere, in sede di monitoraggio, un grado di raggiungimento di riequilibrio finanziario pluriennale degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, è riconosciuta all’ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello stesso, anche in termini di riduzione della durata del piano medesimo. Tale proposta, corredata del parere positivo dell’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente, deve essere presentata direttamente alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti”, la quale delibera sull’approvazione o sul diniego della rimodulazione. La situazione che emerge dallo stato di attuazione del piano di riequilibrio, migliore rispetto agli obiettivi fissati per il primo anno, avrebbe consentito al Comune di Castellarano di valutare la possibile rimodulazione del piano. Il legislatore statale, comunque, ha rimesso all’ente locale la valutazione in merito all’opportunità di ricorrere o meno a tale procedura e il Comune de quo, operando una scelta pienamente legittima, ha ritenuto di non modificare il programma degli obiettivi originariamente approvato.

          Il giudizio di questo Collegio in merito allo stato di attuazione del piano ed al raggiungimento degli obiettivi intermedi è, relativamente a questa prima fase, senza dubbio positivo: al momento l’Ente in analisi sta procedendo ad un effettivo ed efficace riequilibrio del bilancio.

Il Comune di Castellarano dovrà, comunque, continuare a dare rigorosa attuazione alla procedura deliberata, procedendo senza ritardi sulla strada del risanamento, mentre questa Sezione e l’Organo di revisione contabile, secondo le rispettive competenze, vigileranno sulla concreta attuazione del piano e sul puntuale raggiungimento degli obiettivi intermedi.
PQM

          La Sezione regionale di controllo per l’Emilia-Romagna ad esito del controllo eseguito ai sensi dell’art. 243-quater, comma 6, tuel, ritiene che l’attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale del Comune di Castellarano sia soddisfacente e che gli obiettivi intermedi fissati dal piano, al momento, possano essere considerati raggiunti.
DISPONE

che la presente deliberazione sia pubblicata sul sito istituzionale della Corte dei conti – banca dati del controllo - e che venga inviata, mediante posta elettronica certificata, al Sindaco del Comune di Castellarano, al Presidente del Consiglio comunale e all’Organo di  revisione, affinché tengano conto di quanto rilevato ai fini degli adempimenti in materia di loro competenza, nonché al Consiglio delle autonomie locali.
Così deciso in Bologna, nella Camera di Consiglio del 19 settembre 2014. 
	
	                  Il presidente 

	
	         f.to (Antonio De Salvo)


	             Il relatore
	

	 f.to (Riccardo Patumi)
	


Depositata in segreteria il 19 settembre 2014.

	               Il direttore di segreteria
	

	                f.to (Rossella Broccoli)
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� Termine così modificato dall’art. 3, comma 3-bis del d.l. 6 marzo 2014, n. 16 (rubricato “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche”), convertito con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68. Il precedente termine era di 60 giorni.
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